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Crisit crisi? crisi ‘sl'souta Kai 
da, ogni. parle. Ne parlano la, Ragioni 
ed il ‘8e00%0; giornali cho, sa balivo ae. 
celtata la laoria del poale, lo hanno . 
fallo unicamente perchè. credono. dî es- 
sergti ‘nolio* vitint; tanlo' vietoi: dar: -$al- 


tarlo via, magari, in caso che si possa. n 


Ne parlano i minori tra i giornali imo- 
dorkti, simulando un gsudio, una spe 
ranza cha. non hanno; davvero: DASsuna 
ragione: db ‘senigira odi nutetro. L'Opi- - 
none: i09sa, con. quel: medi : furbi cho 
ils nove son (amigliari, "ne dicé LI 
pov*n8 dice qualche dosa, ed il DI tito. 


È Sarda 
fi; sil 


lg È digivato ed utile riconoscerla, 


li ahotti 
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test. afro diete 


FAL 


vanpita fiori a. dichiarare, chie; la 
TA EVA TA fto * “Pre pria:dituto ar © 


La pl merilarsi qualla solenne lezione; è iroppo . 


Hnrpart Mine - 


bw a tetci :BAPPrS , sche; 


doi Ali gli gover gini: {anto - 


dallo sueyidon.tra bapno fatto; sil) loro 


RIAKG,6: che :ilipasse nin: ‘plsrtaa: nean- 


“ che ella possibilità-di duveriu giai’ “più | 
*ravesclàr tivoranioità. dal “potora, e: 

L'Opfrioie” pensa n Sella: Ma allora © 
“ sorpo. p.ne'altra, questione? , Dov! è il par. 
Uto - ‘che. dl Sela: polrebbo rappresentare 


‘al potere? Quetto' fyrao clio li iano” A. 


‘Garth in' ‘ogito di “grato siicerdoti ‘Min- 
Ganlelli, | Spaverla , 8 Vigegnii. 
‘Vonoyla 7. Ma Salla-.Ra, cho. ilpaase, ha” 
«-furmalmente ‘ripudiato: le idea di. questi . 







; dele alezioni della, scorso noyame : 
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‘pat IEP élee ‘6 fer. metiati. 
, prata dzgi da convanirai. 
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R “trita Salle Iata 
i oparigli “nbbuunienti sd ORA 
È si a API ctiunia]uialire Vuglia pastole nl 
S Dori Ri : è, a 13 Atyrolalutrezione del Quor ‘dle, 
ro peri essìs a : one Vis Savignana N° 13 oYa tri 
rn ran pio Ugo” "di Redazione, 
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contro alia: è bue: vl. Il oso tisoghd, 
‘band 6 male, par convinzioni o per 
ihtoressì, si sd: OrAImAbnAfferm ato im jna 
. programma: economicamgnio: troppo li | 
berale;jisperchò | possa: & forse: voglia, 
- Bfibife” B'aagiiiro "Ta ded rssolutistè e, 
" protézionistà, di Quintino ; Ni alla: L La mou 
“ lagun ppiùà, durigua fara. trà passo: verso | 
Maumetla;ma aolo:a: pattb'che Maometto 
‘Da Mora: un''aliro. varso: la. montagna. 
TI no: verrà? Ne {11358 the 1 Sella, 
dovilà affetmaro ‘anbora ju, fielsimento | 
dl suo distacco non oo digaira, — 
cha “quasto È fatto.dacun pazzo,. giacchè: 
.jl:Sella don. è: (alè: dairassegrarsi a) 
‘istipplizio: di. Moselizio; # “tina flo “alle. 
ctaditiohi, dalla: "ito di dal (SL di : 
‘’goverbo. di “quellà.. Lol Festo, gno 


LIIICTO HE 


" dovesseto. ‘abbandonare P azione. ‘ali 


quale, pi. Bono. aceluei con :lanla onestà” tel, feti ;pvovinciale di Roma, il 
«di, propositi, .. .6 Cau. intenzioni. sibsrat Ministero ha, a (puauto si assicura, POPE la 
liagIme. ee: i oloni. 2 ade ba 

vi: CD) ti y 

se Ma salps publica, suprema, tex! Per | Minisito sh nia ragiona. lagilo. per" fr 
pol. :ngu, è .mai stata, e mon sarà DAI | cidc) i atunohio della popolazione che porta 
“fuestigne. di. persone, ma di. programma, un waggior numero di consiglieri di Qual 
0.80, si FAIR, che, il. ‘Nicotera . comwasti , Spa, attualmente. 

"9a sua applicazione, o la impedisca |" 
|. soragido l'energia a la compablezza 
«necessarie al min siero. por.;d'azioue, | 
“beli venga la-erisì,: parzialgio completa 
cotta‘ debbu essere, IiUgni"caso ft‘9btn, 

i “detta Lumern' ‘indicherà troppo « chitfbu= 
manie chi” 4 voleva colpire; pfrelio 
resti “dubbio a chi..si dabba. affare 

«l'ingarico..idi formare e. preslodere il 
cai miuisloro progressista, i 


n: PO h socne ‘ilaplpretali . avsehuto 









21 gati 

Brio lò Siotnta : i va 

‘’“Sappianid clio, puri ‘stiperioro dispasiziene, 
ue eoloro cha: si- trovano A domicilio 
. contta ia ispata all'inferima. solnto;e di, età 
avinzalo, Aarelliezo atiiovizzi i a far ritorno 
Lala pero natia, si i 

l 54 Liza 1 
‘Kiiuihij ‘ittelis te” pafaiti iS, l'ranciera 
di ‘Gafififnia, MMI SAscn! damanda ult'on.:Mi- 
. panistro: dlogli safari esteri, peî attenere la can- 
EI elagiong: ghi un praltajo, Fra l'Ialia, e_ gli 


il quale accoglie articoli de) De Sanctia, L sang antcititreltont psi Ncordad'averlo 


ji quali per quanlo elevati, pure colpi» i sconfassale agli. stesad, dimo quela che 
geono Rì vivo anche ta persona, ne lap - 


scia trasparire quanlo bastia perchè di” 
(capisca | ‘che ‘anche nella parte! meno. 
avanzala: è: ‘più: lemperata della sinistra 
l'intenzione. di - provocare - non manca 
gisolatamente, © 


3Aivrensoi dubque - davvero. una tristi” 


“assolutamente ‘oondurre»:. vini si 


I Goltilatesaho, palla, Al pAsipizio | » 


“E'86 quegli nomini abbladà ibbari | 
“aòliao le Toro Yebchie" idee, 60 ‘lo “dica 
lia, Famosa queslione:-sugli abusi dai mi-'|' 


date che. questo passa, quando cla nsia,, su . enter of. 


avvenire; ue siamo erica per-' 
«chè valga la’ pena’ 


dobbi Avvenire, È nojcha pon “porrebbe 1. 
fa. nessun. caso ‘rinscirgia, vantaggio di ‘ 
Miughelti- o. di Sella.it aaa "ANRATO, 
interna; di partito, = bi. 


pile] 
‘Fa ‘adesso è ietàpo: Vit lentare.. ‘ma 


ihr 


Epoliparsene più |. oze, È 
‘gitré:. lo” ba crisi e i na Mato" che LLC feligemgnte, abla lucy uit. rali, co A 
| 


— valesconza del ministro Zanardelli ‘con 


Slali; Poili ALII Amssica,. col quale poter ol» 
icner'é, da parte del'ndami, camuazietali colà 
" degidteniti li nitisàtizzazione imericana. 
"Iintnistiv degli. far! esteri’ dia risposto 
c’éhe-sragioni.‘potitighe : e-soviali lo, consiglia» 
vino. ag. respingue la loro domants ; e, cià 
: | perchè.i] movente principale della petizione 
i gra Al desiderio sli esongrarzi "dall obbligo 
verso fa pali ili nfenni doveri, fra i quati 
il De detta fera-militare. 


or Depretia; cioglie del presi. 1 
saga a. iffgr De e pra “uanze, 


onor Depretis noi ‘eblie la. compiauenza - 
di , sagre, presente “al parto; - porhé , sore pri. | 
ima ero partito per Torina. 


—__- 
Una, lettera da Brescia narra. stia. hi con 






























Nofdoin:possiamo, nè Tniendiamo seciu- . 
derlo od affarmarlo, nè siamo disposli 
per nella a darci al disperalo se anclje 
crisi aversa, ad essere, Cha larmacchina ") 
nonabhia fuyzionato ; finora beue; coma, 


faxrebbe dbvate, fo abbiamo: ‘dimosinato . | 


in mille occasioni 8° modi, sanzà ubi ri- LU 


Tagione , ‘anzi Questa. perch. 8 Abbia” 
jmereasa A goler che fenzioni come deve.. 


fiunque. crisi, Pd a, vantaggio: dj chi. 


e :tompieta..o parziale? »Beco. i. Quesiti 


ne importa esaminare. "i : 


si adtaggio” d.If chit Dalla: “Rostra” 
forse È Ma, Ja desirà. & morta; . lo. ha, 
dichiarato, senza... piangerue,.; Sella a. 
Cossato,-@ i-fatti- lu dimbsiranò a tutte 
la orè, Sjéuro chel Opinidne: dn ra satda 
A pattané UE grande. Partito, cho: ha. 
telte. per. sadipi quni le sprli. ‘del. paese, 
0 :lia sonpiuti. a vantaggio, di asso: tutti 


ius: niipacoli; chei—»sgednido' l'Opiatone, 


= tpili: einosesno"1Mi ‘dosdaniità nb > 


no: Alta” Haring" $0° 'pasd’ vorrehbé vedere" vd 


al. ofera. Marco -Miugheli, (a jcon- 8930. 
qual tal pistama: Ri alala miracoli . 
sullodali!sono!dovati..i i *v.; 
4 Màjt L'Opinione, quale all’ indo-. 


afelio dai na eis mais e unerione 








 _ —_——_ ne -- --- -—_ — —+6T —————r————— 


Apm dal Dali FRIULI, nl 


—c:c———<itt tt 


dula gr impuiai ‘ada assassinio del 
fa Sig & mi 

"3 Cabla Spata dol il Agosta). 

Pres: ' Cosa finà dive relativamente n Santo | 
Massaro; era nomo cAgiwaerole di' saltite ? 

Fest. Cralo che cgi [ON Abbia nai avuto * 
una saluta di fio, A. nnzi so elio, circa in i 
Miret” gpoca;avina atuti dina forte matattia. 

“Pres: E° Luigi: Metz le la 1 raccontato quale 
che. cosa?! 

“Pest. ITA fai è qualche oliiabhani dicon: lo 


Flo una voro, ‘ passando it torreote:-Madina, 


ha incontrato nb o- tro: individui che ten- - 
lyano di nasconlersi. coll’ombrelto perchè - 
noi fi-honoscesse 'é: assiturò: che inuno di 
melt ‘aveva r'iconoseinto i Burtolo ‘Siega. 

* Pros. Ha rilevato élla* che -un' itidiviituo. 
lusso montato in-:moido alquanto strano sulla - 
artozzi che:andava da-Codroipo a Ponlenéar? - 
© Pest, Lo:lo-scnilto' adire edanche ho 
inteso di “più; che quell'individuo, Givò;* “non 


deva neppure pagato i posto, 


‘Pres. ÎÈ quello l'individuo: che ella riltene 


Poe losse-dì Tunriano. - 


“Test. Sig. Presidente, quesio d- ‘“stalo un 
mio apprezzamento, ciato, 
‘Pres: Prearo: la vittima, venne: ( ovaloi un | 


lil 


3. RIETZ di Maniago. iù 


. niatpi. del’ collo; -malla;quale Il. Sella ai. 


‘là trovato le-milla me, lottano; ad, . 
ang iii bpporidlone ‘eo essi, “Dunqua if: 
‘ Bella” Dov, , pelrébbe, logicamento ed 05 


nestanianle. salire ni polare coi yoti, del” 
Jgruppo «caplianato sempre:da-quei- bur-, 
‘gravi; al ‘allora guardiamo ‘un poco. dal 


vpi LI 


previa coma: goniro! il ‘Minghetti? Pochi | 
che: ii 48. marzo. ha costretti. ad. altog 
iglanti av metio libera!i. E. bastano a co 


‘alittine no partiti ? E -intti]é risfionidere, i 
di ‘qualido” Bi. “pensi, ‘ehe l'oppogizione ‘ Ha: 
per 88 ‘cento 4 cinquanta, voli al maé-. 
 Bimo, è ‘cho. quosti, peruna metà ulmeno, 


dipendonò, dalla. o'impica. volontà .. dei 

gran lama 'denia. veochia:dastra. 
Nè' è ‘il‘caso’ di proaderé; almeno pér. 

‘ora, in considerazione la eventualità che ‘ 


.|jl, Solla, possa : alirarro, ‘A 88.Uba, parte. 


«qualsiasi. della: maggioranza, quella. par- 


[Ate che rle: appartiene: soltauto-persra-: 


“gioni ‘di + “dlapetto 0° ‘d'interessi,’ Che Mo 
* Patiizzi” LI Sodi,” “Riano, ento sid, a: 
Chile, ma. pramai 18; “pacprella è: corsa” 
troppa lonlana e: troppo. nvanti sopra. 


"fi ttibto; perchè: il “bwoti pastore; 8g‘ pur 
È violé riaverià; noti “deva” uioverle: in’ 


ema, lg, 1 
ll ————————_———___—_- ——__— 
cor cc cme ee _ 
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Pres. VI più viene quileieino degli 
“acersati il quale ‘pel'suo moeslieru polesse 
— stre di quieti corda? | 

Test: Fitippti è Bramdolisio, * 








Pres. Vor sapere din. Ini'la diéhiarazione | 


: che IG he folla in pe "Aposito . Al Mammola. | 


fast. Una sera si parlava sti quesio fatto: 
pi Hammiola stess) diesrano che lo Suhipzzea 


a Venezia ml oa certo Garibaldini Luigi, che. 
An altri dermpi aversa con lui molta amicizia, , 


gii avesse dillo; una scri sono andato da. 
Mete, tuì venne dala L'incarico di cusunlire 
iù givvanè Pìttau, gli alli rosiarouo fnyri, 
Dichiard co Siega entrarono nel. Linello ed 


1 hanno uccisa il veceluo, 


Dese, Kiliyeclie «edo iuteitizge nie e .dula to 
di buugià ibemoria, snprebbe, divi cho Lusd 
- 8Ì afica dpgi A Mauiega ? Si ciole ehe. sieno , 
gli azcusalis presenti. eli autori del. delitto ? 

Test. e edi uon vi si mette ilubbio. 

| Pres, Sa ella chio Rusa Fauzza ravcontasse 
le 500352 cose a Valentino. Rormanot. 


: Past; ‘Sì, perché Rosano! imo lo ladotte, 
‘Pres: Il ‘sig. slot, Centazzo è stato pre- 


sentealle dichiarazioni del Maresciallo dei 


‘Carsbinioni 9 i 

Pott. Centazzo. È vera, la partecipazione 
«da-me fatta: at marasciallo dui Carabinieri 
perchè si era sparsa la sore. che-gli autori dlel 
‘misfatto fossero quittro del paese, e si no 


minasn Ducantou, Filippon, Massaro o Bran- > 


dolisio, a aggiung gendosi nriche che potessero stati 
in sei ad ‘uccidere îl Metz. lo non presta] 






iglo dell'opposizione’ ‘Chivata: più" pra-- 
puardo» sii aibatio id | Saetcor Aiprianellati: sol 


enti. qbiBghé Glo:oontro il De-"l-ilChispi,'staitio risolta robit escludere ‘ 
ll acflina di Foba nostra, è ‘pla bu na laine: dl; Rel ki pi, 


linira regolare e che si formerà a Brescia fin 


tia posta. al secondo quasito,. Sarà ;com- verso In line dalla ven' ‘iva settimana, 


‘piela:0 parziale ?-Sì: verifichérà:a-danno Luy_ 

idèl +solo-‘’Nicoléra; cime -molti (della | Votterdlì ‘sera, assicura Il “Diritto; partirà” 

“màggiotaiza ed in” Soho Lursa' quasi! rip ri. Mezzacapo; minisiro della guerra, per 

"tab desiderio, | o. cara? cdl; Nipolera. "assfalert allo pranidi manovre! che: coma 
nf cal Tea 

“intiotil ministoro. i; Quasi impossibile. |: 1. |> ci LA ta inistero resterà FRE dii TACE 

saperlo per ora, Parvogrto che il: CRiroli, 


‘ipa ‘quindicina. UE SE nta ee 
‘ediil Desanciis; ell: là Bertatti, ‘e forse’ | ‘Probabilmente it ministro dello «guerra. 
cundérrà seco il-colonellocavzlier ‘Pelloni, 
uffizialo chi stato maggiore, attualmente ‘capo * 
della slalo paggiurà na Ò lia della 
gira: SFIALCETESZZINRE i 
Il ‘sindaco di Roma, onor: Venturi, è 
paclito  sabliato a sera per Vieono, «d' ome: 
ai.vecheià. diréttnionte. tin Tapezia per assi-.y 
slere.atlo fusto che astanno luogo. in Ufisall 
‘pet IV centendrio della: fondazione di:suella 
: Universitù. :Egli..si. soffermarà anche. in .Pa- 
rigi, ove,.dice til Popolo. Amiuno, ‘gli sì. pro: i 
parano oneste e late: accoglienzo, 
see 
Ii Calabro di Catanzaro sariye : 
“&À Cortalo fi incendialo tin’ bdsca : ah 
i Girifalco fu dalo foco al Mosto” del signori 
, Valéntinò, Si, viole la” guerra. ali pron Letà. 3. * 


ESTERO 


“Ri ‘nol è. avvonuto. ‘précisamente quel 
‘sha all’ oygauo: magna dol partito ma-: 
|idarako; di causiderara, cioè, la conso- 
‘gllguzo, overituali della vittoria turca di 
. Schiipla,. piuttosto porchà credevamo E) 
_tredinmo probabile che .. quasto fatto 
. PORSI avvanite,. che par. aver. aggiu= 
.slata piana fade. alla notizie cla cana, 
giugasano da ogni» parto. Diffalto au- 
. Gora Dog à possibila sapere -se Suley- 
man, pascià gia realmente riuscito tiei- 

Vordita operaziova “di guenta. che. ha 
intrapresa, uel doppio intento di libe- 
rare: (3 Batkgni,, 8. di togliano Osman. 
pascià dali’ isolamento — pericoloso, nei. 
quale, 8° è, cmanLonuto dopo i successi 
dI, Piewna, È vero che ‘oggi slesso, un 
dispaccio da Vieuta al Pungolo di 
Milano, cÌ fa sapere, cha anehe il Times 
ceguferna la notizia "della disfalta che 
1, vuggî avrenbero soiferta a Schipka, 
ma. DEI per, questo* uoi crediamo chie 
sia prudente teglierci dall accogliere 
‘eva. stisenga pura. ‘notizia. tanto impor- 
Agnte, è Corse quasi decisiva. 

‘Però, perchè ieri ci siamo. permessi 
‘di dousiderare È) conseguenze di. quel 
‘tatto, s0 vero, sotto. il rispetto militaro, 


‘assolutaimerts “dal ministoro ‘ud > ‘omo Î 
Che, per quante : buone. qualità possa; 
avere; (per quanto benemerita possa ri 
essersi reso; della pubblica sicurezza iu 
‘Bicitià; ha put ‘commessitàanti. avrori, € 
“si è Lfsciato Andare e salt ‘ deggérezze,: 
“da essérna. imasto, almMang per ora,: 
‘esauiorato, .Q:da ,888ar..-‘cgusa.di vera 
debolezza «pel: ministero: dal quale: fa: 
1 “parte: 

‘MA Ci verò; come niolti giornali affari 
:mavo; che il Nicotera disponga di tanta 
. forza. da poter Wrascinare nella propria” 
“cadura ianchè.i' colleghi? Lo-vedromo . 
| alla prova; 86 prova ci sarà Intanlo 
“usi dreaì iamo fermamontò che la’ mag- 
‘giorauzà,, noy dovrebbe ‘dubitaro, d' af. '| 
Livonia anche: :88 Una-.Grisi completa 


na iù i 


ita “Nfaslone torna a Mall'aro clie, ql pulite 
day onordvolo: Biin;:.si sta compniando io: 
1 progetto di. legue. da presontarzi alla Camera 


Jecol quale. egli “eltiederà La sanzione deila & |, 
dovesse: esserua» la CONSEZUENZA: A. ‘udì | bolizione,* già : ene alel - reggimento 


dorrehbe' ‘sicuramente ‘che dl Depretis, cb intanteria murinn.. dae 
“lo” Zavardolli, il Maricini, il Mezzacapo, - 























| - nt nulla Osta; crediamo, a che oggi len- 
————— aiar veve n | Ensirironst i itiinimie riilmemirmionin | —mr—e——-=e=—"oometarreseno a 
giorni. mi ha confermsito la falsità. Allora” te dre da: un muro: "Vi sono diveîse piante È Cossettini Non 55 s0-[osso terminata. Quello 


on me ne ‘sona più incaricato; ili avcarcio delle fuall: ugia ini è stata rubata, 
Pres {AI testimonio ). Avrebbo: vedato. | Me ne sono lagnatò coi Failaza elit ni rispose’ 

 Sicgo. Dugaton in paesot” © todi Poter sapere cli Mosse slato-il ladvo. Qual- 
“Pesa, Aveva fatto l'osservazione ‘cite da I: ‘ale giorno dupo ini Ma dello; guarili clin Mail, 

- quifdizi ‘giorni man si valeva più, (E nba pianki' Si busso-d che*Sarice Massaro 
Pres: 'E pina mi fia avrontito ché gve sentissi rimmore non 
Test. Si vodeva. ini movvssi. Suppongo ch'egli” sin néll'inten. 
Dress, E Brandolisio. lu lin vetuto? ‘gione di Pubaria, Allora "ho «chiatuato due 
Pest. Forse meno, servitori: ce Uni fatto por ‘tav la piatta no 

‘> Pres E° Dicltiara È Casa mia 

- Pest. MiOpare di nou averlo sverlulo. ‘Avv Gentti, Sé tvslé ritardi che dl” 
Pres. È Massaro? | Fanaza gii nvcsse” ditta d'aver sapnto dal 

 Tust. L'era in paose, “Tolusso essefe sima inilicatala casa chel Melz 


cho ‘posso dirle di certo; si è chè mon dra abititt. 

Brvs Adsiondo a Tolgsso. vi lavorava qual- 
che aliro degli ‘olutàli accusati? 

Cossettini; Sunto ‘Massaro, & credo: anche 
‘sul ‘principio ‘del tavaro il Dichiara, ma erdeo 
‘operai dell'impreinlilore è non mici, IL DI- 
cetiiata' può avervi lavoralo Gn anno prima 
‘dell'assassinio ii Metz. 

Ab. Drschiare, Stetame il teste si sarolitvo 
‘otcuputo iiviro demanda iotl' Ece.mo Presi. 
pure della pubblica opinione, relativamente 
agli attuali aecasati, così vorro) sentire da 
iui so (uesta nello 


opinivne si munkeneva 

Lies, Si é mai ‘combinato di riva veditlo “Dr i lavo ii colpo, © * ialo amelie sul'‘conio degli allri arrestati cul 
Sitga con Analého alrù ? Fusti Passo miellere il dubbia siifla: allure | 1570, Non darmigido i sui apprezzamenti, 
‘fest. To aved anche veduto ma nou ho - cSuiniglie, ina’ su quella del Mote, no. ma l'opinione pubblica. i 


Fallo assereazione ; perd, dopo cli coi lapitfo 
‘detto quislle cos; van li hof*tmai veduli assionie. 
Pres. (A Fartzza). Cossallini racconta di, 
“tin allro fatto cha prima avete Jello -dinon è 
‘ricoriare. Esso ha detto Che pochi giorni 
piuna del falto di Metz "vi cha ‘osservato: 
Quan vuo) dire che non sì vedono più giieglì 
individui ‘ap clic vai avete risposto : uti Hi 
“questi giobai' ne nedreuo di bellat 
Fuusza,, Posso anche avorto: "etto: ma non” 
mi ricordo, - - i 
Gossettial, Mo iv ha detto al vsicria 
Carlo Metz: ; 
Pittzzae “Sarà slalo quella sura che craifo 
chiusi nel tinello è che iù diglio Jell’oste N. 
ha osservali. 


der. Geutti. Came il Pazza si venuto” 
n-sspere clio un latlro avecbbe cubato il Busso. 
E per qualunque modo egli sia venuta a 
‘conuscerto; io gli donvinilerò so egli sia il 
vondilenta dei ladti? Questo to dico: sulu per: | 
“la credibilità -det' teste. 
Pres, Ella devo ricordarsi porò l giusli- 
ficaziuno ciie ne seppo daro. i 
Agr. Geatet "Ella signor Cossallini cio la” 
‘aletto che’ Fauzzo 8 un, perfetto galantuomo, 
et ja lu domnido come’ avvenga’ che: egli 
rlibia sentore dei fuit che suecedono in paese? 
Pres, Faccio constatare ‘che per ora gli. 
capprezzaenti sono fuori di propysito: | Cig 
Inforinazioni può daro sopra Fauzza? (a Cea- 
‘(0229). > 
Dutt. fcintazzo. Buone, intur mazioni, é Wa 


Tust. Alluca to le rispunderò ehe non suno 
Popiutorie ‘pubbifca 11 
Pres, Si vorrebbu sapara :s0 :il «paese rite- 
ncva nel 1870 che gl iavielui arrestuli fossero 
vealmobte gli -ossassimi di Metz. 9 
Cossettini. L'autorità ritenava di averti 
presi, ima non cosi it pacse, D'afteònile 
{Uestà è tin mid apprezzamento, p 
Avv. Bischiera. Vorevi cho fusss ragi- - 
“stralo 2 ‘Protocollo fa soguente -Îrase del 
testimonio: a L'a utorità giudiziaria non voleva 
[av ‘1° istrintiorta. » IL 'paesc'è convinto ché gli 
a Unputati: siano gli autori del r-a:o, 
Pest. Non credo di aver ietlo questo, 
Avo. Bavehtera, EMa ha detto cha taletti 
disse ole: :bisagnerelbie an'éstar tutto il poeso 


ee ——_ 





di 


plire che fosse uno di quei puzzi-di cordu 


Rezzd «di corda, Lo: LALA si fuel ‘pozo 
Uitconda Di»: ua 
Tost: Non ]o- ho: “vislo,- ma: ho: sentito a 


fede parehè sapeva che Pilippon era pialata, 
perehid non dveva mm yedulo Borkulo Siaga 
eo credeva che la cosa fosse falsa, ina con 


utlo-' cid. ho. greto bene ili parteciparla | 


perehà in quella sera. vi erano, e nor polera 


essure fiosata fa lato ninnicinza dal paese. Si 


. ricorda i ussere stato avverlilo nti Fulzga 


inioeno a'certa piaula di bossa® 


perchè tolto Îl prese era connivente. 
° Post, Sissignove. 

Aut. Baschiera, lia la Jetlo, parlando 
‘degli uvcusatl, che prima del reato si erano 


galantuomno erelibilissimo. 
Pres. Ella mi ha parlato di una sua fab- 
bricu; {n Cossellini) vorrei ini dicesse sa 


Mi quali si usa legare lo slitie. 


Lal Marasgiallo che, 


dopo qualtro 0 cinque | 


di fabbrica lossu sid lermunata quando 


velissoti ‘lat puese, Domando sé ella era 
avvenuio Vassassinio ‘di Metz, 


{ 
Pris. Non può essere stalo jn quella sera | 
| è avezzo a vederli Lutti i giorni ? 


‘Testi lo lho”Uue Modi vigini, divisi sola» > 


o» 


opprimeria; disoriarle; marloria 


ta quesuone d' Oriente; L'Aosiria -B0-. 


‘Wmitoremo a guandaro. Ja quaslione nei 


. Oramai. l' Europa, la torpida Europa, 
‘'éhe ha lasciate lé coso ginngara dl 


peggio cha idtullerabile, IH le potonze ? 
Le polenze non potranno che darie. 


cbieziva a Lasa Fauzza. 
0 Are. divsehtera. Insomma, 
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fiamo di capire quali esse potrebbero. 
gasora sotto il rispetto politico. A torto . 


sd a-ragiona, lori, nol abbiamo mani» | 
festala la convinzione che ant vittoria |E 


urca sni Palkani, e la conseguente, 
congiunzione del tra‘esercili di Mehe- 
med AN, Suleymao. ad Osman passtà, 
putrabbo eguivalore al: priucipio della. 
fine della campagna rasgo-loraa, almono , 
quest anto, e don vantaggio “quadi 
cerio della armi turche, 

Si {ratta dunque di vedere se real 
mente al popoli oppressi, ed alla cause 
delta. civiltà 6 della libertà, na verceb- 
hero. lutti quei. danni ché sleuni dicono, 
86 la Russia Fosso battota, Per oggi ‘cl 


riguanti dei. popoli che i turchi oppri» 
inevnuo; ed. anti  opprimono,--&. ahe- 
hanno offerto’ alla: Russia il protesto 
‘per ia guerra. -Rassia nilluta, sosondo ‘ 
quegli. alcuni; vorrebbe ‘dire Turchia 
vinciirico, a segno di restar signdra, 
some prima lo 6ra della Bulgaria, della -- 
fosniA 0 itella: Erzegovina, libera di 
rio, combo 
ha sempre falio. UU. DO 
Ebbeue: saremo ingenui, ma nei non. 
erediame ti bel nulla di iuito questo. 


pusio nel quale sono, ha dovitto;ere- 
diamo, convincersi cha lasclate quella 


iuren, equivarrobba Au eternara davvero 


pratnito può fin che le piace dichiarare. 
che ossa non vuole la costituzione: di 
stati slavi al proprio confine. Ma vuole 
ausa. inveca ja rivoluzione pacoisnenia.Ì 
Vuole che-la Russia ahbia adogni ora 
progto 11 pretesto per.sglrare in Ru-. 
mevia, e minacciare continuamente di 
sollevatle contro gii slavi che fan parlo 
dell'impero? SE e L 
Uhe alla guerra segua un congresso 
lello potenze, e .-vadremo se l'Austria 
non sarà la’ prima'a domandare (clie 


quelle ‘provincie ‘giano li ‘qualtiuque , 


guisa, solratto alla dominazione turca, 
Non vorrà: che sido: aniésse “alla 
kumenia od alla Sérbia, -ma nob le 
vorrà nemmeno agrpre dlsposta "A ri-: 
bellarsi coniro nna dominazione sramai 


ragione e peilsare: a fate anche” il 
proprio inleresse; quello dalla ‘pace 
universale, c quello dell'umanità, rodti». 


tuendole in stati aionomi, od annat- 


tendoio ‘magari all'Austria, in tullo' ad. 
in barie, na libarandble dalia domina- 
gione iufca,: o LT 
Sienro che la Tufehia, val’ caso’ «le 
rimasia Cssà viliciirice Pella campagna 
di quess'anan, si’ venissa ‘a iraltalive di 
pace, difficilmente verrebba rasségoarsi 


“a perdere quelle piovinèie, proprio cede. 


la ssrébbe avrenulo se fosse sialà scon- 
Hili, Ha non è impossibile, ‘prima’ di 
Uil, che essa voglia lasciarsi persua 


‘ dera cha la domiiazione ‘84 quei popoli 


non sarchbé per essa che causa di de- 
liolezza, ad élfrirébbe sempre ‘pretesto 
al secolare nenileo del Nord ii rinno- 
vare i snoî attacchi. E nel casò ché la 
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fsi. Questa eva un discorso che ‘io imeli- 


questa opinione. 
che si fossero colfssati la GOnsbEvA RD 

fesi. Ma-go non.li bo vedbli. o 00.0 

Ave, Buschiera, Sì: neri cha Il testimonio 
li detto che gli accusali si. erano eclissati, . 
colla soggiunia . che questa (eclissi, agcondo 
lui, era aveenila perché non, Ji vedeva «più. 

Apr. Aesssa. Vorrei cho il teslimonto rat+ 
vondasse a quale epoca si riferiva il discorso 
i Fonaza relativo al caglio dello pianta di 
UOSsEn, * ‘o. e LI 

Past. Mi pare che fosso i’ astale.. 

Arr. Qususedia, Bs ia questi giorni nba 
muto cecasione di aver nelle mani alli è 
copio ili'alti del processo? 

Test, AV! Non signore. 

Ara, fiasilcora, Un voliuna p.- cs, come 
queta che ha: diete da sehtena il Dottor 
IPAgoslili. Ca . 

Test. eco, Dave Agostini mi dig pregato 
di porte uno di questi volumi nella, Can» 
cellerta, . . SPO 

Avp, Agostini, Tusponderò alla Qifesa. che. 


ig Ho realmenis inloressato ÎI Leste a voler. |: 


salire per mo le scalo-della Corte d'Assise: 
do aleporre i volano di coi parla. 

Ires. Ma signor avvocale -Baschiora.a me. 
pare clis gui sr casenti di vidicolo! ia sia 
donna starebbe nei “senso di sapere 4u 
il deslimonio ghbiz avalo” cognizione di 
quae ducuinento relativo al processo 7 

‘Pest, lo non po avevi liisomno giacchè Ja. 
mio deposizione è troppo chiava, perchè ne 
necessiti. . se 

Avo dappati, Desklero inserito a proto» 
collo che i testimonio riferendo to parole 


del Fantzza nell indivargli come compagni | 


cdr 


Turchia s'incoccinasa a. woler restar 


porti della Grbeit, a 
Canl tsmilatio greve, 


per lo ineg piicifichie. * 


“népane una parola cop dei. ; 
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domibàlrice o tormentatrica al di qua 
dei Balkani, allora-le- potenze _gevono 
Bnalmegte saper Imporlo ciò. 





sario, Li | LA "i 


LI 
LI 


È chiato gue cheifipi non: dredianto 


che.dalle:Btoufilto ruégò, ne vanga, per 


necessaria fonsaguenza, il mantanimento 


. della schiàvità dégli slavi della penisola 


orientale. Sé cradensimò quasto, ogni 
notizia elia co uo giungesse ci darebbe 
vivo Higplacere, mentre invaco_.appunlo 


perchè nulmanjo»unacegnelazipngnon= |! 
traria, ci INSbIZE9> inbttocalivi! Ri ifarte?| > 


anohe, sè guardiamo a quanto può av- 


venire nella Russia stessa, In seguito. 


alla disfalin dello csarismo, se ‘guar 


«diamo sopratutto alla Polonia, ed antho 


ai danni gravi cha avrobbe potuto por- 
taro alla causa della libertà l'influanza 


detto czarisino vincitore, forse ‘non ce | 
ne diapiate proprio hulla; Gii è da qual. 
‘che-mope che abbiamo’ sInbilft9 dome, 
“’sacsbdo no!, intefiditmenti ‘ed’ intaressi. 


comizi léghido- l'assolutisto del papa 
dal'Eremiio a quallo del'Bapa del Va: 


litano : lo ezàrismo ‘al macmahonismo. 


a 


. " " : i . . ° 
IV governo bilomano intime n quello srera 


“ali provegdere ad piper eli sondeiti e Heoi 
“ sporgono il soma insufrazionalo in 'Possa- 
: glia o nell’ Enlro, o Sche rsieno: accellati : 
! come volimtaci srildigi greci “della Furelia, 
ira provincie ira le zanne della’ tigre | 


inifacciatilo in caso diverso di bloccare i, 


Tetnesi clio sia questo 
roLlnri. . Si 
e 


il preludio di una 


fr tiscgnie gli insorti 


Nei divorsì gabinctà d'Europa, vi è ora la” 


certuzzo ‘che il ‘principo cantolliere Gort- 


‘“ithakotf, arrendeslosi a ragioni cho gli 


soho stale svolta dla personaggi autorevoli, La - 


SUO Paicio, ° 
La presenza déel' prineina Gorlschakoil nei 


consigli iléll' imperatore Alessinilro è'gente 
“ralttente coheldérata come tim ‘guarentigia , 


Fac 


cad. andnniziare ele la; alata «delle; elezioni 
francesi è fisssia. pel: 23 settembre, Da, sta 
gatte, l'Indépenzitee Bage annunzia che le 


[i Fieno Patti; erede sapere che, iL.consi» 


glio del:ministri n. n 8 rilargazo,- sulla sta 


prima decisione, che: Sissa tale dala al. 14 
IF [+11]: VCI POENCI VO PIRRO SIUSI SEPOROVCOCIL IE 
Telegrafano da Costantinopoli cha 
russì sianno congenito gromdi forze fra 
Laker è Wife I 


MR" NOE 


4 


I giornali di Madrid domanilano ‘nani. 


alla î| 
‘pico d' Ebropà è nifgjutamento neces: 


+ bavia.: | i 
cinite lo grafili poténze: hanno qui “i. idro. 


IL NUOVO FRINLI 





Sertvano alla Votitische Currespondenz da 
Gettigho 10: +» Ri 

“ adbri cà arrivato iL console italilino 13 
Ragusa, signor Durindo, che fd auiginollo. 
amino. Egli si reca al quartier genorilo 8 
Sinné, Gle‘si sltribaiscò. una missione tonì 





ch Maenziile; gibt cnsod'antuccupofione:dell'AL-' 


: Recolto Vlughilferra a la ‘Franfia, 


‘ Esppresenbgiità. » 


‘gnnsentilo a non Logliere negli attuali mo. 
“ménli- j'audi ‘servigi al suo surano «d al 





CORRIERE. PROVINCIALE 


(K} Oca giusso lievi linalifente che ls 
proposte del Cansigliy provinciata scolastico 
veunero respinta dall'onorevolissimo Consiglio 
comunale ti Sodégliaoni. Lé ragioni, i moventi 
chiedetelo a iper Le, quattro miseri che 
verrebbero rilornassa l'uomo tei boschi a 
apracersi d'erba è di ghiande per! poter gasì 
ansiteggiarto a foro boneplacito, Lo regioni, 
vi nipoto, chiedeiclo chi ne la up ine» 
crésso persofikbli io) fatto: a chi sapendo di 
non -poler assolutamente. erseré compa tbila 
‘a compatto abta- ogni mexzo- por. denigrara 
o agisaliliro roforo che pur purt polrebbero 
apportare del Heno 4l juro prese. Non dra- 
dete,' nol cha ‘la fibellu deliberazione don 
‘siglare sia -Phefetto di ni merito pensamenta, 
‘ati un giadizio mnibralo, vagliuta, discusso; 
ngn) iveco del anguerimento di quelli cho 
vo:rebbera Forgi creckere clio il solo si muove 
ailurno fa tera nun già verso la costella= 
zione i'Ercale: © di 
tinmaginateri ? Sedegliano è no Comano 
“che ha quasi 4000. abitanti; © è composto 
ili @tto- frazioni, delle ipiali da più vicina 
dista per più di un chilumetro dal cepaluogo, 
ie bencl questo comuno ta nina spola seuoli 
emizinile; con. sia docente pagala quasi 
col nzinimiza deilo Blipendio î deterte: ben 
inteso che nor è. abilitala su non all'inse» 


‘guamento inferiore, Un maosiro funge per 
| Goderno è Grioris ciob duo ore ella mattina - 


n una . frazfofie, due neo nel. pomeriggio 


cmell'ilira; o ‘dasì dicasi di S. Larenzo a. 
Gradiaca; Rivis, Tursida è Recdénzioto hanno 


an-splo insegnante the lavora: comofi ‘duo 


“li di Coderno 8-5. Larenzo; è Sedegliand: ca- 


(| cO: dileri:sgi «puinle © profitto “aii “possa 
ali l sperare, da nia dislbozione di; scuole 008) 
Vari giornali, fi. cui la France, parsiafuna .. 


elezioni devono aver luogo il 30 setlambro, 


. 


poluogo ha un maestro; ; un mogstro- cho il. 
H Provvegilofe conosce al pari dol. vostro 


ccorrisporslonto, | 


ipopttefelta, egni irrazionele # Diko vol sante 


“Tatto non, dorera impictosico i prepusti,. alla _ 
iibblica istelizione © suggeriro al eosmino. 


toa” più uit ripartizione tfanda' togliendo 
Do qualche frafione:una scveli speciale, scdola 


“che non può: «orameile ‘appelfarai acnola, 
spet: AGUiluivnerò4- una bifli-.0 -creacne ana - 
Jerotimla.a Aufitoxdotla insschite + Ciò. non - 


“va bano, disseltà i-snpientori. eonvoguti netta 


Sedegliano, £7 «goto 9571 


x (Nesti cotàteppindetiza) ; 71) 
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ha maledetto quasi n pitit*L Gibri, ha male= 
tetto allo scienikà ad al:-jragrosso; è noi 
niocno nemici di'pfircato faltgeie dell'umano 
incivilimento, Chesiiporti A%nei di intercssi 
lhorali, la nostra fiatria è Sedegliano, La no 
Sira serva’ sì restringà in Brest confiai, non 
cino: altra tatto, antipatia gio altri 
puilranii eli nol, noi Contigiei consusteti 
atiiati *du «hei Conelgliori inisvivaiy per 
quando lalteno onazads:tibetlasat:=alla - nostra 
fetontà, o non sesast-gl ubbadirà ni noaigi 
suggerimenti >. 10 iù 

Ma .ijuel corrispondogite, amici itilitvissioni, 
à nn arneso non facile Bd irrupinire; & un 
anese cheenon to si pone nell'armadio, por 
lavgylo.a vostro begaplatilo.. Quel corrispon= 
delll$, nda Yi “Agg; ddl: analtzzorà sermpro le 
nperazioni vostre anicorché vot non abbiate 


ancorà valulo che pubblicite sieno le nostra 


salute. E #0 nggi porla al pubblico con la 
slarupa, davita lè antorità scolasticha al u- 


sare ilel rigoro di legge; domani lo (Arà ri 


b 
i 





n 


ria 


‘grand’ anla municipale; ciò “non va bene” 


‘perché cisl’ facbndo lo nosirie #hefitaro: po- 


.{strobbero rimande prifo dello ‘500 tiro annue + 


mainente che st.stipulino Jal ‘più presto i 
iraifiti commerciali coli Francia o siverchi 


Hr modo di stabilire - simutiancamente . della 
‘Lille convenziànali: obiulélnielore 


pl'inkeressi 
eli tute die ilo mazioni: cio ana 


«ola 


Leggiamo fici ajurtali alstrigi del 25: 


« Lo Rerbia ha riceehttà Una pina guar- 
dia d'onore; LoClromifors anslriaci “Affiros è 
Lvirha che siazionano ordinariamente 4 Sem- 
lino, anno ricevuto l'ardiné di recarsi nelle ac- 


‘fue di confine serbe; Il CHaros si recherà 


st conlini incridionali, da Radujevalz sino ail 
Orspva, cdi fee da Bazioni n Semlino, 
Atobidue i imorifurs sono-in completo assetto 


Lanilonare fe navi. a: 


‘divpuerre, per cui l'eijuigaggio.- non pub'ali- 


TA “ET TO e = 


lippon ed na loresttero ielle bnese, aggiunse 
anche che. riteneva. ché questo individua 
avesse presialo . servizio a Trieste nell'oste- 


vin del Siega. Aggicogo poi il lestimonit, 


‘x cho siccome questo cistorso avveniva. pre- 


sonia farlo Mela » può essere che questi 
iufortnazione: sin stola dala” piuttosto da 
quest ullimo; sa che peraltro. inclina.a site- 
mere cho sla stato il Fauzzn n darli 
Diehira, to ngn ho som lavorato nella 


fabbrica di cai ha parlato ii sig. Cossottini. 


20 Stega, Questa deposizione è Intta falsa perché 


il Leste ba dette che era più ficiie per iui 
cedere mo che Brandolisio, meme, ii Bran- 
dolisio è. sulla' strada postale ad io seno 
fuoei. Diteage chie ara doi, Carlo Alelz è 
Fuga sta Lula una stanipolzione, 


Pest. Ma so io. nion Cho mai scambiato. 


Brinolisio. E. mi digo lo stesso de quel 
cche ga gilo Siogal : 

assiro, Confermo - que 
Sicga che. el oso pa nvesso daccordo per 
farne del nai! 


Tolusso. Egregio Presidente domndlerà 9 


 Cossettini so ini galla nessuna obbliygzione 
;conleo da mi; vini pare clic questa sia una 


catnitivi, e, nano vorrei, cho fosst perl una 


cvolla mi da ismprostato vtlo farai, che anzi 


ghe ti devo ancora; chel me laccaso via 
Lal. accusa por venlicarso, i 
Pest. Non mi sicordava nemrgcao J'averh 
d'avere li Laved paseati negli inesizihili. 
Ciusa Dintienza alle are 4 pout. 
Ugivrzo det giorno 1I Agosta, 


Sio nota nella Sala assal 1naggiora afflucuza 
di psabblico che jn totti | giorni presedonti. 


Ilo ehe ga dito 


che ono diagio Tora per trasiulio © diletio. 
Ciò pon, vallone! ripeleraiio; comi. conpro- 
gati, ai giinli inleressa.di pestare nel torbido ; 
avvégnachià' se chiara si facessero le acque 
sì vedrebbe il fondos ed’ il fondo. han con- 


noi; delle: chisechere di un corrispondente di 


correndo cantio la vestite deliberazioni; non 
già cor palliativi o mezza misuro, ma con 
parole chiari e iali cho vi faranno ritornare 
la voce nelli ‘strozza. Ed a buona tunditori 
poche parola, TIE 

AZ: AZZ: A siii Ioni 


- Consiglio Provinelale, Nel na- 
mero 201 del ndstre giornale abblaruo pub» 
bilgato «I ordine del giorno per la seduta 
del Consiglio Provinciale cha avrà !uggo nel 
giorho di martedi 4 scuembre np. v. Tra gli 


Linmo registrato Lerzo quello d'una prapo- 
sta d'una graUficazione. a We impiegati pro- 
vinciali. Ablamo:sot ncchio adesso ‘la re- 
lazione no stttpa che il depatato provin» 
clale Milanese, presenterà al Consiglio nella 
setuto del 4 su questo provvedimento Nella 
previsione clio venga picsentala alla Camera 
dei deputati la propasta d'una nuova ‘legge 
Comunale « L'rovinciale, il. rolntore deputato 


la oecessità di ammettere ‘in pro 


Abbiamo agni ragione ili credere;. venti ‘a0- 
“colto favitevalmaonte dal Consiglia: 1Esiatema 
delle gratificazioni, che dA kingoca: pussibili 


promozioni: a scelta, e dell'equià. compenso 
al'invoro che' noi rorrontimo veder intrailatta 
in ogni amininisirozione: E la nostra -Oupu- 


‘azione, Provinciale gli si dieliara col Fatto! 


favoresole, (N possiomo che sperarte | mi- 
gliori oftini, Ecco Ponlina del giorno ; 


«il Consiglio Provincisto delibera : di ace 


Tcordare us aumento ‘idel''10 por conto sui 


cp Uone ché melita: 6 pantano. Che fmporta a” 


giornale, che nua possicli o nulla as. 


ditte più “0 end Usutai abbiano im Ci- 


‘niselti socomifo «dfrettore” capo tti una com- |” 


pacnio «questre, danzanlòo b ginnastica. Che 
Pnporta a noi:se:) nostri giovani scambiano - 


ln focrecio pel panu; quanilo, questo, errore 
gi frutta o ci da-vaulaggio cuantenenduti el 
potere; e non ‘lascia sebegore cerlì nei, certe 


cosucce chie: inifletioretiberò  eliò ‘fa nostra” 
Lassecò di crete -@ durgiila d'potreblivro ‘con 
un soffio aterrarci ? “Gho. imporia a noi di: 
spuoly agrali d festive, di istruzione suferjore . 


li 
cp benkeo dalla nosira abbigmo Li eresi. i nu» 


ou inferiore, maschile 0 fomeninile ; il Sillabo 
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“del Tolusso, il Siega, il Brandalisio, dI Fi. P Quasi coli È post riserveti. delle primo fto 


To sono occupati: da gentiti signore, cho, avide 


sempro «li cimozioni, vengono a cercarlo 
persino alli Gorlo id'Nssisig. 

Leo voto (sparsasi ino cità di rivelazioni 
per parte af uno degli nccusati; autita al- 
Vndienza odiprha no slnordinario concorso 
di pubblica, 

Lo numern dei Carabinieri, posti a gnordia 

della gabbia, è raddoppiata, 
Entrano gli necusali e prendono pasta, noti 
col slslcoi dti giorni precedenti, mu in fovma 
diversa, 11 Tolusso c il Della Rossa siedono 
ay due scratino all'estremità desta: della 
goblia, mentrò alla simsira, sovra dé pan- 
chine, trovano posto gii altri. « impptoti. 


Due Goraliniori si stenano trasi primi ed: 


i secondi, per nodo da susrdarli a vista, 
Pres, L'esperienza dei duo glocni. passali 
mi spinge o dover fare.una raccomanmilazione 
a tute le Parti. Sino sd ova pon abbiamo 
pollo assumere, che 8 o 0 Lestimonli, Gua 
sto dipende dallo, grandi annotazioni che si 
voggione far, farcia Norbole, Preghiere) di 
vgloro Limilase da domanda. a quelle circo- 
btunge elia possano avere Ln reale interesso, 


Bi comprende di sé come, io non intenela con 


ciò filare il diritto delle Parli, Gero anelie 
accennare ad-un altro fallo, fori: ayno stata 
avvertito cho uno ta gli sccusali Jasigarva 
favo delle. comunicazioni al Presidente Mi 


sono tosto fatto premura di recurini al suo. 


corccri assicioo ol dilensore ed al. Procara- 


tare del Be, Ho raccolto a .verliale Je dichia» 


razioni relaligo, pd pra procedere. alla 


verifico, Si (ralleoga. ii solo Palugso; gli. 
stri cinque. popolati signo trmlolti futiri 


della sola, (Sioga, Bromdolisio, Dichiaro, Muse 


La. 


“ vofte #7 


csolilo -che percepiscono n quegli! finpiogali 


che prestarono. tn: Aoderole scerizia: per il: 
corso sl dieci ampi, senza aver in questo. 
È poriodo di 


empo, ca 


nè Auinehto di stipeadio ». 

Un? dltrò argoniéilo da' Lratlarsi iù senta 
pubblica verte sul volo da rivolgersi alMi- 
nistero alilta aggregazione: della Core d'Ap- 
pello di Venezia alla Cassazigne. di Roma. 

Il Depuiato relziore avv. Paolo. Riilia. ri- 


conosco. che l'unificazione della. suprema: 


Ivgislalura è parte ‘essenziale itella  unilica» 


ziong politica del Regno, a'chaia questa u-' 
cilicazione non-si deve esilaze,A por: mano,” 


specialments.dappoichò venne rigeltala. l'idaa 
ali sostituire alla Cassazione Ja Terza, [stariza, 
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Pres (a Tolnsso). derizaveta desiderata di 
esagre sortito dal Presidente dell Gorte, ed 
avele fata una dichiarazione, Gisoena ghe 
la cipuiiate qui jin presenza della Corte 0 


dei Giuroti. Dile perciò cosa 'aveto d'aggiun-o 


fermo al vostro esamy. . 

Tetuzso. lo, escegio Presidonte, non ho 
multa da aggiungere a cuello che “Ho detto 
eri, co rosto sulla base di quell''origine di 
corni, i l 

(Crederomo di guastare L'qriginalissima 
lito del Toluaso manomettenlo Jo apeciala 


linguaggio, trito suo, che adopera nell'affet=. 
tare il quristio lella’ litigua; “Si; teatia di: 
‘un frasario. così stiono cile nun vogliamo | 


delrautlarne i idettori }, 

Tutasso, E vero che son4Pimpulato, ma fi- 
nalmente la- nta coscienza ml respinge Agli è- 
sui ferri, Stacomo lavorato da Cosseltini dova 
lavorava il Massaro, «così sono: salato foler= 
rogeto da lui per face il fucto di Gio, Baita 
Metz Jo cello di ineglì compasnia”sì que- 
glo dlko- nel: ipiajo chela anehe "ga ‘colti 


- tazione. con-Bradotieio 6-con Filippo, Dago . 


tiche piorio io: ha risposto ;; va beno vi 


furà compagnia; ma jo, egregio Presiilenta, - 


non ho mat fatto nua relativa imporiaaza ‘a 
Queste case, | SI” 

Pros. Quando Massaro vi fvce quella. pira - 
post #1 ha inehe dettu che nel caso di 


‘ Cattiva rinascita si aprebbo dgorola ricopre 


anehe al sancuo 9 co. 
Pofusso, Pero quante riguardo ammazza- 

mento non. mi ha parleto, Ma. dello agla- 

manto di andaro a rule, |. sn 
Pres Ve Pla detto utta volta sala.o più 


Totusso,. Più Volte, è mi ha nominata Fi 


saro 0 della ossi abbandonano fa sala) “©, lippon, Brandolisto o un allro, cado - cha 


” 







CRONACA CITA NET [7° 


Drgomenti da Icattarsi in seduto privata, able 


. Mikineso dichiara ché potrebbe non parere | 
opporluno proporca per quegli ippiegati, | 
i quali servirono un certo ritimero "di 'amni, | - 
sonza aver nini olteanto alcun migliol'timento, "| 
un" autiemo procentazte (LO -percorimYello "| 
glipendio,. Però vileviatio ;cou piacero-la «di- 
cliarazione cho, la Deputazione Provincialo .| 
| posti tra 
‘erdentei-di ‘pratificazioni, cd il'-poritto ‘elio. 
la. si. offriva di preodere gie dispostzione di 
“ inssima, quale: da: puella -dull'aumento pro- 
centuale, da. preferita, Guest' ulpima,:.propo- .|. 
nemlo il seguento orlino del giorno, chie . È 


O NEVI petto 
ingiustizie 0 parziol.ià, non otte sicuramente 
Poma! quelle: garanzio. di: giustizia (che da - 


Paliro gisieuia,. regolato dat fatto: i servizi. 
| inconiastalrilmente prestati. È il sistenga dello 


AONZNL L-b, Mestroni: famiglia: L-5, Bu 


osegnilo nè proniozione; . 


| plessis fratelli 1. 2-N Noe HO, Santi 
LT Martina: 1:10, Anderloni. Achillo 1:10, dk 







































ager il fatto cho data la permanenze J.IfÎIo0 
. Corti di Cassazione nambra una ftagrante IST 
Rurdità Ju coesistenza di più Corti supregilià 
Quserva quindi che néi Veneti abbiamo dll. 
Corl supramo a Firenza ed x Roma, val 
“lire tutti danni d'un seplocavelo franadflli 
cdi giurisdizioni 0 e 
Sono argomenti che militano fesimei | 

4 favore della proposta della Depuleziolfit 
senza dire che il rolatore accompagua Jdfces 
altro sode ragioni dd aegormeatazioni, la ffna 
posta ilel seguente ordine del giorno: MEI 
«li Consiglio Provinciale di Udine, ghe 
prezzando lo ragioni esposte nella prot:Ite! 
Relazione, dalibera «di- esprimere: al Mila 
alora il voto eb il. dleziderio, «che, nei gUB 
bardi dell'ammimisicazione. dolla  giustiffliit 
a provincia saggrile alla Corte d'AppgiUn 
di Venezia abbiano a dipendere dalle Colli 
di Cassazione di Roma, anzicliò da eguali! 
li Firahto-», Rotii. soi LE 
Segretari comunali, Pobblichi:f?* 
l'elenca dei Candidati cho supertrono 
csami di idoneità al posto di Segre 


E 
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ha. si 
Pigcg®h LIE 


IF}: 
ni 


comunale, 
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Ho aignoli poffannò | dite 
“dalle; Turfattori: da? palenta, “inedia 
i produzione di ana. irirca da bollo stai 
salvgtiva da L; 1.20, n oc 
ILeiteria: di benelecnza nl 
Mteio dell'Istruzione e.di vari istitoni di 
“rbt di Udine, da effottezirsi il 18 sori 
Dro 1877; pet ones delle Soelstà opera A 

“Sorkfiho Giacimio 1 1, Meswenzzi Pie 
01 Nada 1 1, Fronzolini famiabis L 





Gregorio |, 6, Zarparo Anlenzo I, È, 
cehetti I 1, Dossi Giusefipa 1, 1, KH, N | 
NN, 1, Gropplero co. Giovanni 14 
i Rieeliler “cavi Carlo 1/10, Levi dott, 
tanto 4,2, Bort-Emua 1 2, Panciota 
Letti k,;;.ò,:-Baldissera ; doti: :Valentino | 
Cagli Giuseppe I. 6,...Saccarigi. Fran 
1, Pellariti Giovanni. LL [Ò, Bernal; 
doit. Ego 102, Cilta:Loonaeto 1 2, 1 


eroe. 50, Lazzaroni Antorilo (2, Orgn 


laredo.;co,. Giuseppe 4,4, Minetu ,Angh; 
c, 90, Gallinzzi Claudio e. 150, Rizzi 
‘ fello 1,'2, Grinovéro Anlotio I, 1, Don 
Cichiele fodri- 11,50, Tosoliai «Gio: Batia 1f; 
FE. Orter b5, Angiotti Vefehtind I Ly Di 
Sua Anna LOL, MON Le: Sorelle DI 
. ghese |. 2, Cosaltini Giulio 4; 6, PL; 


h —1ÀWEFEEW pure Pi rAALLEI 


fossa stnio ancha Pietro Colussi di Cavasf 
Un ‘giorno, Isa gli altri, lo trave in Frati: 
mi disse; dunque anilemo |a una de 
nollif No, go risposto perché non le 
azioni da fore, Ben: va ben, ebga cs 
slo perchè lo riconosco anche mi, o. mi 
como Viaterpollanta  gera fata da Fili 
con Brandolisià +4 Siega, go risposto: 
vogio saverglhene perchè ac. peo mai vivi 
cor interessi! di nessun. Monk notte tra 
‘altre che.mj gera a-dovnie sul fer... 
sontio de natio tompo a «igarqe a pil 
Scigzzo, Schiozao. Clhi.xal Anci, Chi 
[osti amici Ne di. conosci Santo Massi 
Alto to ti xe E quei allu clj xoli, 
in. quel. incontro gho fera «inche Borl 
Siega che ga dito: P.,,. Diot pon se 
“ galantomini noi. altri? Quei, ire individill 
spora. masclevadi, è - Afissaco. me -ga . dii 
.Vien, vien, Mi egcegio Presidente, co ne 
lcd clip naca:  giorat. indrio go vessi 
|. Vinerpellanza. «Allora: Sitga ga dito : 0 
“o. ehe te-dago fogo al.iecz), a in Rua 
lenta so visto nilampa dhe et: butavs & 
eforaienton. San mato? go dito ;. valva D 
samne butti f:Vignard, E. son. and via è 
cloro, ma mi;gera restio dalla grande pi 
|.Me, son lovà. auso dal fien, 6 re son. in 
stai roba qui -faccenna:, fl voatilaLÒ auzi i 
ga dito: uo Hi La Lol na vestito. du anaschi 
No. Ne ghe no, e. po nrgliciso. glio ne 
vossi. Reiito, id sun Un vano, egregio: Pri 
dente, da mono meplecagi tr nprtfinnine -at 
ol on: vestito de’ to; sorela? No perchò 
“dorme, e (no vogio incomadario.. Vado Yi 
quando che semo lhi fa un mzzo gi 
vedo che la porta-di Gio, Batt. Mete la sf 
- Avpefosa, i ciapa su, è tia, 
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ifinoretli Girolamo : i,. Ly Brategini, È nico 
frà 2. Somme vascollo a Lutto il 29 agosto 
Mi. 205.80, si 
N. Bi. Nol N 201 del: 27 .n0rm. in luogo 
fi Giacomo D'Osvéldo devesi dire; Giacomo 
fi ing. Oovaldo Irntelti -Cagellori LB... 
JB Baldo Angolo, - Alcuni. dibri -— Dott, Al 
Aitenga Giuseppe, -Alguni: Vibri — NUN Un 
stelline ola. appoggia carla = :Renz: Ma 
pià, Doe volumi ed una cornlca — Muccicli 
fiiaa,: Scailola confetti, e scallola polvere «coi 
bolativi pallini — Gechal Roberto, Un: cora. 
lello Dbitra (26 Jitri} — Danelutti Giovanni, 
Yo orologio in quariro — Grillo @ Stranlini, 
Una dozzina coochigi  melsilo +— -Rivotli 
fGiusto, Un cappello — iznera Antonio, 
uMuns bottiglia — Lerenta fratelti, Due bol 
afliglie moscato, e due di Vripolicella — Ca- 
Mnoferci Nicolo, Dup.cnppelii da ragazzo — 
Malisano Valentinà, Una bottiglia — Nagrì 
fratelli, Uno rensoidò — Tre: Pholi-Ginsteppe, 
Rua pelli colorato => Zanelli Maria, Un sa 
‘Bano -— Boneschi Maria, Una scatiola pol» 
Micra, Luna scallola  gapsute, enna; scallela 
_fallivi.=> Rei. Daniele, Da petli colorata — 
naatri . Geloatino,  Fabrie  Germanica, ;Gri 
ngelo due guanti cotone, una doz4ina pipa 
hozzotly, «tn porlamornme, ira cinli els- 
ptici, dua Lowiglie vermonito 0.00 
DE n Re ei. (Contini): 
T Alzano per Udine. il crobiata, 































muntido deve (perché cono quissto caldo bi- 
ogni proprio essere obbligati} giraro, por la 
UA, ha fotiso dl lagnarsi di molla cose 
(che gli fanno dinienticare artiche quelle . per 
le quali dovrebbe cantare degli inni di laude. . 
Giorni sono, per esempio, cyli passava per 
ta Gavoi quando daun porto dli una casa 
in costruzione calde una Legola a pochi passi 
Mi: iuf.o fu ventura che, nen gli capitasse sulla 
sia, Oueali furto disgustoso gli fece dimen» 
Bicard. cib clie aveva osservato enteamdi nello 
Medio della dilta Morandini e, Itagosza, trat 
ovi da ‘inn assortimento. grandissimo di mo- 
i ih ‘foro dli una eleganza squisita, di 
eoliutAtà garantita e al tn prezza così Lenue 
ho il cronista  deplora ' di non avero nona, 
pise granda ed uno famiglia numorosa (0 
sgntomila lire di rendita) per faro ona di- 
perola- prov viale: 1: signori. Moranidini--e--Ha=- 
posza hanno pensalo ben a procurarsi quel 
:B'eposilo vartalo # scello e coi prészi che 
danno. stabilito possono slar sicuri di fare 
finmerosi affari, è lo meritato davvero. 
fia torniato alle dolenti note, Sino a-che:. 
Miislcuno non si rompe una gamba non si 
provvederà ad una maggiore sorveglianza, 
fr parte. dello: uardio. muolcipiil,; degl 
pazzioi: pil* gle” le 


"ubi 


POCORSI Li], LILLE 









* Incaricati pubblici, 30 
vecia dello anguria cha vengono goltate sui 
Miiyirciapiedi. Si si che | signori del Afunic]pio 
f@ionno a casa nd. in compagno in questa sti- 
iono 0 gli stim vanno in rarrozzo : ma eli he 
Piisogno M'amdare per ie vic ‘della cià, cd 
che ‘in Mela tl a-piodi, è ginato ché abbia. 
Ka Atcopparki 7. eri a ca 
UU Fiygiopolls, È ni, scriva ÎV Jsnrant: 
offerti; cho ant sonò, in Inghillerra, venne 
Afproggiloto di costruire: nno cihà che rinnia 
ta tute le condizioni igienigho. dosiderabili,, 
Mi: ghe, appunto per ciù: dovra ficevera ii 
+ home di Fygiopelig o cità della "salute" 
Gra scrivono di. Londra che 1. lavori. di, 
Pistrnzione. avranno principio nell'autanno 
rossimo, La dlocalllà scelta per realizzare 
‘ide del signor Richardson, ché progettò Bo 
bromuove la costrozione di quelta -tiuà-igie=" 
ica, trovasi fici dinlorni «vi bagni di maré 
ti Worthing, nella contea di Sussax, 
L'architetto o -V'ingogrere, - incaricni. della: 
iezione dei, davori, stonno. Leriminanilo 4» 
ianî, Un preventivo delle spese In già com- 
Maro per la rete siradale ‘8° la ‘oosirozione” 
+ ‘ tp panchina. e di parecohl. fabbricati... 
vt li 


for ia sua cosivuizione preasnla Wulte lo. cone: 
Pizioni igieniche desidarabili ]  Lasciamdlo l'} 
Monia aarpbbo olineno da pretendere che, 
indesimedlarà alte” condizioni, pessima if cal 
Agi troviamo, il Municinto se né preoccupasse 
m po” più e pensasse a.serì, radicali cl 
ificaci provvedimenti, ; .. .. 


Helene. Ger canali ammorbano, corla 
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È 


























ie Rioni, Con questo galdo cha agni Usi fa ° 


iù gigante, sarebbo assolulamente necessario 
L'eslosa sorveglianza, 
Baccomandiame la cosa a chi spella. 


CI acrivono ro « Noi principali callè 
alla cità non si roma più di una copia dei 
lorrati citladioi, per cai gluavvenori deva- 
2 ghiendere molto tompo prima ei polerli 
vgocre, Non (sarebbe. ‘Dono chie i sigROr) 
seg: ropriotar]. dei; callà principali fossero praevis | 
Napon 
erlori' 

mperara quel giornale cilladino . ehe loro 
eglio aggraia e fosì ‘'evilevelibera ia ingia 
taltendere stella ore per polerlo leggere, 
x ogni mado, siecome da noi non è ancora 
trata questa abitudine, came la è uelle al- 






Iedri |, 2, Iuriz48 Laura; 15 NONSI=f, i 


Canelà 4b gioiulo” tx il (via vai doritinna del: 
“pubblico che pie? gianto ‘piano -fectis non 


sente d) leghe, 
‘ pielei, tbd-costerebbiro troppo, ma che si 


‘Tntela ta -prbva cn delle subnio, 
“ "Tiwerindala ‘écc. LI 


i Tricito, ore ha piaciuto ingltizsimo, ‘ed 


concorso «doi Carabinier 


‘= ‘Nalt 28; certo: Lama: ;Augelo, di. Marsure, 
mentire. ritornava” alia ‘propria abitazione Li - 


n'*dipresso - come” Udiha" ‘nostra "ché {” 
5 lavinia” dii beneficenza “porta. Società opo-. 


orli appestana, inttile dire di ‘qnali esilim | 


Rialmeno di due copie dei giofnali ciltaditi 9 "| è gi coi va superba di possalore i capola> 
uiato che veramente i Mgngti dv- i voti: sat 
avrebbero abbonarsi 04 Quanlo:mene” i gpnfnbifte ‘i giornò 17, ‘conlinnarono lina 


IL NUOVO FIDI. 
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==, eroe "mom nre mimmo ts 


Sa e nu ti So 10 

ci Blei D detta 
CÈ verigiimo artlo-quinto ‘Eta esposo nel 
avo liltinò humero;; ci va alia Corto d'as- 
sio santé: met dello parole,  perehò. l'attra 


Dappoflutts* pu non velono cho ‘alen- 
dardi, sandiere, otilampe, sulla piazze, nelle 
vic ai balconi, alla finestre dallo case, dan 
perlutto il ritratto doll'autorò Vella Puposi= 
zione dalla Croce, quella fidta e maschia il. 
‘dura ‘leggendaria ;  dapperibllo ‘il nome di 
Tinbéns, perfino sui inppeti Merdi tdi parchi 
‘Hove Too vedo acritio in-corntieri di fo 


nib' evitate it far acutire GI rumore dalla 
hà mi perito dli’aroporta pon scale di LULÙ, . nali 

‘capaci. di caltolara il dentipogsallo Ela 
nntora impiegherà” per fac: germogliare la 
. gemento e: sclifidero Il foro o far al'che, 
ad’ nh ‘dato: giorno it quei fiori, 6lPtiti, 
compatti, possano «dltegnaro delle ‘parole con 
tina meravigliosa ‘precisibne è che tati let- 
dèra compongano nn inomà adorzta, Ors vi 
® fork uti néme pei la pofolazione: fia» 
hihga che sto: più universalmente e’ più sa 
sgetamienie antala dt (quello’ di Dubenat ! 
<5*Lined) poidavevapatcorrere lè via il'gran 
corluggio ‘storico notturno. Titta ta‘ himino- 
sa plaleto degli artisti ‘della scnole di‘An- 
vorsa, toili i personaggi. celebri ella storia 


“ Deatro Roclale, liti ‘sera alla rop- 
presentazione dell’Africana nsslatova un pib= 
blico numeorosissiuo, La signore Vizjk a° 
Moissel cd i signori Murigp:i e Agoconi 
raccolsero ta’ attiva” mdaad di Appluusi cato» 
rgsissimi. Beno anche gli atlri'e booissimo, 
como Lulle lo sere, l'orchestra, 
‘ Quasta sera i Puritani, 

Awvertinmo che l'impresa fu obbligata a 

nolilicara la rimanenti recita della slagione 





pel "niédò seguente: 





































Sabino 1 setlotebre Parltani. fiamminga vi dovevano es3ero rappresenaali, 
Domenlta 2. ». Puritani.. Cinque magmfi carri fonono preparsti 
Ji: Linedì Bs ! riposo, Lars quelto di Piavin, il fapposg. siompature il cui 


‘stabilimento | dato da quasi ‘tre’ accali, e 


Marvali 4 -» ponm'iima Ttippr'Afrinana I, ini MU, 
aria Romi Pr o la cui abitazione d un musso; tl corro in- 


Mercol,. :3- 0 + ultima rapp, Africani 
“ Ablbfano sentito dire ché si E in 
‘iuiiivà por cnvere al ‘Fodtro Minerva nel 
“penksinio mieso Ja’ compagnia Scaltini chio 
“stà pet ivano lo ctende dal Teatro d'Ealilo 


commercio èd'all''induetria ; quello detha ‘mu 
gica; pai quello di Aiubens, costruito saconito 
i disegni del piltore ed intierimente ristatra- 
«Lo, su cui :si vele Bubeng coronalo da geni: 
‘g din figneo allogoriché-o finalmente fl juinto 
eil nliima. rappresentante: l'appoleost del 
grande masalto, < . 

Questo carro deva casere sormantato, da 
‘Mb gran quadro sostenuto: da cartalidi 0 
contenente tino hutla copia della Deposiziono 
dalla Croce, Un gento aofiia in una buecina, 
- (tl un altro Borivea sotto 
a /Rnbena. . SIETE is 
- Sula pizza Verdoy Rdpra ‘accelnala, a 
"| posta ja slatua in bvonzo di Dubens, vappre- 
seplanto il pittore colla -lesta nuda ‘e colla 
dostra siesn in.atto di chi parla, . 
ci. Sul. piadostallo si logge: 

o < Pelo Paulo : 

. Tiubens 
civi ott sua 


“ho: fatto ‘eccellenti affari, Crediamo cho Vim- 
prosa: farebbe nno ottima speculazione, pro- 
curando agli wilinasi un genere di spellacola 
Tatto‘ nuova per queste scene; ‘comò di» 
cono i cartelloni, 01 o 
Programma dei pezzi pinaicali cho 
eseguirà questa sera la Banda militare del 
72° fanteria. dalle ore 7 alle $ a mezza 
nresso il Galli della nuova Siazione. 
i. Marcia «Flora è” M. Malliozzi 
Ro Mazurka c« Ester» » Bufalottt 
‘9. Finite nflimo «I Ma- I 
canadieti o». , . ca Verdi 
‘Valzei]e Frondengrilsse.s” » Stooss.. 
Grab Finale 1° «Gee 
i + Domizio 


3 
4 
s) | 
medi Neri 
È 


Li 

" 
LI 

LI 


LL Polka e ant Micnr a. .3, FANS Li Le semblib, prblicet- priv. 
Lfbro nero. Nel giorno 26 il conta pi’ 
dino Giacoméi Antonio di Topaligp- (Sacile) si MDCCCAL 


è recato allo scopo di lavorsi nel fine Ma- 
schio ed in una posizione in cuì. l'acqua non 
era «più alta d'an metro 1 ma siccome egli;sol- . 
“filiva ‘di -dpilessia ritiensi [sia #1atò colpito dal - 
male, essendo slale ivi sinvonnlò amnegalo. — 
Nol 34 sulla frazione di Orsano;- cora “Persola 
Maria, mente abbevordva alcuno bestio bo- 
“wine nella” firopria stalla venne necisa con 
un colpo di corna da una di. esse, cho forse 
intendeva liberarsi: da tijuatehd: ‘insetto «che: 
l’infastidiva — ‘Tu TForrialis” par ‘covsa igaota 
nel 28. svilluppavasi un incendio netla cara 
di certo Domenis Giuseppe. Stente il pronto - 

schompieri, guardio. 
doginali e; ili molli. cittadini, fu limitato il 
“danno i lire 4000 Lo stabile era assicurato. 


©" (Fu davanti n questa sialga che ebbe 
Luogo ino grandiosa canlala Îlamminga. 


mne i lf 


cu, n, 
Dispacoi particolari’ dell' Gpizione : 
Vienna, 28. Da Belgrado viene amen. 
‘tito: ehe 1° praparalivi: “militari - della 
Serbia abbiano ut signiflealo augragsivo 
malgrado la doppiccza della condotta 
della: Serbia seesn , 
‘Avendo la Czaf promesso la neutra= 
lità, si crede she la prelgsa coopara- 
zione dell'esercito serbo «con. quelli 
della: Russe '‘sia/un ‘parto-della [uconda 
do, duo, Féonoscluti  prodilariamonte assalito 
0 percosso, -producondogli divers contusioni _ 
guaribili nen privia di 510 giorni. = Nal 24,‘ 
ignoli s'iniralussero nell'abilazione della Co, 
Angela Cozzi in. Visinalo. e rubaroho uni 
ucchieriota e ire -possata, d’orgento, nonchè 
altri ‘‘oggelli pel un complessivo valore di 
Mito 140. + Nella novo del 25, seonosciuli 
“ ponatrarono nella chigsa di Gorca e subarabà 
Una pisside, un ‘ostensorio; Un calice ed' altri 


spondenz, della quela sono noli j sau- 
timenti-slavofili. Siffaili movimenti sono 
vietati dal forgiali impegni dello pareuze 
alleate rspeltovalia questione d' Orienle, 

Vienna, 28, Confermo sasero inesalla 


a! sia recato a Belgrado, Invece, vi si 
recò ‘Il. goliata!e Hilrowo, incarldato da 
altissimi personaggi delli famiglia im- 
perizia tvussa di eccitare da Serbia alla 
guerra. 0.00 0 

La Serbia! domandò; 1 danari pel 
pagamenta.del debito falla per la guerra 
passata; 2 il rimborso in mougla ef 
, Telliva - delle eventnali requisizioni pel 
magleniinenio dalla Lrappà russa 
passaggio in Serbia; 3 un ingratili- 
mento: territoriale è l'indipendenza deila' 
Sethia; «che l'adempimento di kutte 


soggetti per lira 800,00 sE 
se 6 guardie di:P. Scarrealarono teri PF. G. 
per anestua, RS, per appropriazione. inde- 
ila e certo F. L. e 3. M per ubbriagehpasa 


6 disordigi, 


._ Dgnl:glorno: vana, A proposito della 


taia. Una =Commissione. ei prosanla in nna 
. casa signorile pier i soliti regali, è splegato | 
ala serva 4 motivo della sud" venta ‘allena 
de cl'essa ne viferisca ai padroni, E la. 
‘6ervi rilorna com questa: risposta: «I pa- 
droni avhanno dele ché dica a lara signori 
ch'essi non si Liovano in casa, Tables o 


IPTIIRLI 
du 


“Non è nuova, Ma ha il merita di essere 


diante tina formale Convenzione. 

Vedremo ss lo czar e il priveipa 
Gerciakof ascetleranno questi patti e 
approveranno le ‘rattative In corso, 

Ali ageuti diplomatici della Germania 
e dell'Italia visilarouo i) generale Hi- 
‘trovo durante la sua dimora a Belerado, 

Dispadcio ‘ particolare dall’ Indinen 
dente di Trieste: 


" 


-Bloripa, 


+ COSE D'ARTE 


, lb: GENTENANO DI RUBENS 
Anversa Mai fistegglalo Il terzo centenaria 
‘ali Ruhons. Anrorsa lu conservato inalterata . 
Uealto dol pittore immortale:di cui iu Qulla, 


siate. ] russi vennero: balinii anche 
presso. Osmanbazar dove ebbero 2008 
morl # pardettero 10 cannoni son Inits 
A i ani ] izioni. i 
di conmservarno : Jo retiggie, Les /tale: S_AUnIZIONI. 

. rizioni i l'i AZIONE, 
al 27, con pa, programmo variato til alleenta. © prigioniero subì | iapuiazione 
2 Il 17 ‘ebbe lnogo apertura del tongresan 
Letiesario, ol Circulo letterario 0 selentbico, 
ève, dopo il ricevimento dei membri, si co 


‘Ardppe di Tergukassofl, i quala è 
ineeguito da Muktar pascià.... . 
(I corpo di Osman. pascia venne duo 


ora 


g 191 LUI LI Imippià lo stuitio delle quistioni poste ali'ar- » LI 
sì dfff cit, gogl non sarclibo Mor di Inogache | dine del giorno.  Parcechie di iati quistioni "di 18,000 aforzalo Figli depone oggidì 
vs Bsignori praprictari di pale si provtedessera | sono della massima: |mportanza, camp, peo | 1° ua | 0 200’ cannoni. 

‘pi copie. déf giùînale, Pordponcerediamo 1 n 












; i We guastò sin ki miglige mezao di postonera. 
È siempa ciladinà che dovrebbe Lrovare il 
‘incipalo appoggio nella città ave si pub- 
ico, A Milano, a, Roma, a Torino, 1 Na- 


e Pumilo artigiana, dopo il lavoro, lo leva 
irggita Lisga, lo legge e concorre anch'esso a 
fi prosperare la Hiampa pestadica. Ta noi 
eee anche. quelli ché vivono di rendite. 
s viggrettano delle ‘ore-per leggere il giornale af ‘| 
« METÙ è pon levano la palco dal borsellino, 
la sf“ 
bnicnti da ‘noi 


jeri necennali, riceviamo Ja. 
alierite ; TO 


L'eabpipio; quella’ sulla perpotità' del diritti 


li ago, ulti compesno il ‘giornale, éd ane |“secuzione della contata fiamminga salta ‘niazia 


1-9 


i Corie d'assise, In seguito agl’incon- | 


Dal Secolo. . ca . 
Roma, 20. La Gazzetta Ufficiale 
pubblica i ebearati cho approvano il 
testo unico. della legge, e del regola. 
menla riguardaute l'imposta di ric- 
chesza mobile, SEP 


dell-anipro; sulla propria operdi o i. 

Le fusto, sabato, si aprirono coll esposi- 
ziona agricola e col concorso degli animali 
riproduttori, e ad oto ofe della sera, culle. 


Verde (con millg esefuiori), ie cul parole 
DuTone scritta da uno dei spigliari poeu 
vimminghi, it signor Giulio di Gaystar: la 
i masiga. 4 dal signor. Pietro Penoit, dircilora. 
del Conservatorio di Anversa, 

:-La giornala terminò con una grando ritie 
rala tolta: fiaccole, ‘orpamizzata de corpi di 
Rifjsica della guacaigione e cha parcorse tut. 
ic ls vie più ‘importanti. I 


—=-— 

Si ‘accerta che Depralie presentatà 
un: progetto per la diciguzione della 
lassa enl Macmata, 

. i nese 

‘ Parigi, 29, Gambetta, 06 ad’ oggi 
snon-fu citato dingiizi il Tributiyte Cor- 
rezionala pel noto suo discorso di Lilla. 





io amento 


il; not vi asno che i Fiamiminghi che sighé. 


bitolato Flag fex, consacrato ‘sila scienza, al 





Ul quadro: Omaggia 


| POSTA DEL MATTINO. 


. immaginazione della Polifistte | Corre. 


la notzià che .il dues:-di Leuchiemberg | 


Costantinopoli, 29, Tutte le posizioni. 
ehe dominano: Sohipka vennero condqui» 


: Il generale russo Dragoniroff, ferito 


. « Tamail:pascià ip;Aaia ha dispersa le. 


-Credesi tittavia. ché ilo :alità ‘verso (i 


battimento di diclollo ore’ conto i iur- 


Bilo, 0 


Ico ire = 


primi del oh, e. settembre; i) ftzis-{ho- 
bapartiala) daplorà che {E -dinnicilio di 
Gambetta nou ria stato fbcara pergui-. 


ee, tel ii 
Il Temps ha per télegramina: che da 
nua sallimana fervo ja pugna-al'|piusso 
Schipka, per contondersl quella impor 
lanli: posizioni, Suleyman pagolà dispone 
d'un centinaio di Battaglioni, ma’ tulla- 
via i tocelil sono In perdita; AL quartier 
russo gi confida in vna prosslina vittoria, 


Yiedna, 20, Telegrafano da ‘Ragusa 
ehe i montenegrini soslennero LD dom- 


ehi, i quali marciavatio per sbloccare 
Nike 
(II nemido, dibfatto, “eblio 400 inorili, 
sà | ’montenegrinti soltanto “ina 868. 
santina.i (0... O 


. . ei er ' . Sio 
Lo Standard dice che a Varsavia e'à 
formato un gorerne nazionale -elabde- 
stino, il quale lavora 


sione genbrala, 


Le atllorilà russe proibiscono la veto 


dila d'ogni adîta d'arori. 


eee TI rar anice ———2@1l“kX"l(l 1 _—_€É_—— 





“ILondra, 28, — La anca d' Inghili 


- TELEGRAMMI: — 


POLITICI 


Londra, 20, — 1l Morning Post Nada 
Berlino: Informazioni dal Danblio recano 
che i più alti personaggi del quartiere  ge- 
nerale capressero vivo desiderio di piace. a 
condizioni che si dargamo  garanzio’ per la 
proiezione del cristiani e pier lo rilurme pro» 
mosse, Si erede cho queste propuste alibiano 
granite probabilità «di casero adotlate: 


“Costantinopoli, 28 — Datecohi nf- 
‘ficheti russi prigionieri sona giunti a Co- 


stontinopoli.  . 
Savfet possi fu noniuslo  mupislco della 
giustizia, Iasslm pascià prasidonto del Seneio. 
BIMi 
ha tlevato lo sconto al 3 pur 100.0 
Gibilterra, 28. — Il Postalo  Eurepa 


"$ partito’ per Marsiglia è Genova. * 






Parigi, 20.+ I tribunale. di Lilla co- 


iminciò l'istruttoria del prbcesso cantro Gu: 


bella, 


DELLA GUERRA 


Costintinopell, 28. — Un dispaccio 


cdi Siolimtan annunzia che i ruasi tentando di 


riprendere Valure di AVkerizabel, furono so-. 
spinti con grandi perdite, IT combottittenti 
continuano da martelli scorso. | russi clibero 
di già BUCO morli o farti. Ignorasi Le poe- 
dito dei turchi. I da. 

Londra, 29, — IL Times-ha da Sciomia 
28: La hattiglia continnò ieri a ‘Schipka, 
Baliman prese quasi iulto la posizioni dvi 
russi, chie perdettero 9000 marti e feb, II° 
Daily News ha unsigili dispaceio da Seiamla,. 
sogemingendo. che i rossi, assaliti ai due 


‘fianchi, dor -hauzo polulo resistere all'attacco 


dei Lurchi che iiopadiovivonsi di ue opere 
di lesa (al untivecat vi del colle, D corri- 


“ apordente dello Stindurd da Scouumia riporta 


la ‘voce: che i. russi abbandonarono le trinece 


“inseguiti da Sollman, 


Eiietroburgo, 29. — La Guzzetta hi 
da Kurukdara 27 :Piarei avonda fortificato 
Valtura di Kirizlenti discessro nel campi ali 
Klaji nella vallata. La nostra avanguardia è 
Lrasporiato da- Dakiliclar a Agouala a Sljé 
vocale di distauga. La nostra perdito am- 
montano a 245 amarti, Fra cui 80 vfllciali, 
740 feriti Ica cm 94 ufficiali. I russi pro 
sero di assalto nel 18 Gi passo Gagnin nel 
Cancaso e. scacciarono gli alcasi e Lurchi da 
Guidova, i a . 
< Gornystbtinden, 23. — Da ieri LL fnoce- 
ceseb al passò di Schipka. Qagi tutto è trame 
«quilo, I russi mantengono iv loco posizioni, 


i burebi tracansi dietro le montagne cinto 


questa condizioni sia gudrenlito Me . 


— - 
n _—_""_ — 


suinti. Nekoisehiisky in inviato a Schipka, por 
stodiaro-la situazione; ‘Lo pordite del russi dal 
21 fino 2127 furono di 2480 feriti, ignorasi il 
numero dei morti, La colcono dello Gaara. 


guacidia verso Plowoa: 
Wanquillo, o 


' «o. 
me —_ — nu radi —-———_ y—__u_xmww————P—_—+ 


CORRIERE DEGLI AFFARI 
30 agostino | 
Cereali, Triesto, (27 a;nstn, [.irorbenli 
“sono richiesti: per la csportazione, mo man- 
cano venditori agli odlerni prezzi, L irumone 


A Lufska bito è 








‘boni chiusero calmi ed (a proszi deboli, Gi. 


orzi venni molli fermi. Segnle onvariato, A- 
véno ollerte con ribasso di prezzo, ma senza 
‘nommprotori. Si, vendettero : quini. 2000 fu. 
inenlo Voghera per agosto da flor, 13 a 
12.80 il ciali 1000 frumentone  Salurioco 
a #40, 1000 id. Valacchia secchio a 8.20, 
1000 ii, Lagos n.800, a 
Mapsiglia, 27 agosto [n quesi’ oltava nén 
mostravano srande animazione, L corsi sì 
sono maitenati- preasochib gli stessi ; i com- 
pratori sono riservati, ad ] possessori con- 
scervino. le lupo protase, 0 


—-m— imnA CA elena Fnac 





mn ——rr — 


DISPACCI DI BORSA 


LONDRA 28 agusto 








lug. fe a 9116! Spag, Maser: 

Nol, TO a G9:ipd | Turco = 95,6 a IÙNIG 
FIRENZI 20 agouto 

Rand, ital, TIZO e lag Noa Banca, 10915— 


Mag, Pata (cui SUIT Fer. KL fesa.) 
sura 3 ginisbi 2746, Obbligazioni 
Vroucinn vista TRI UO | Bonce To. (pe 700,— 
Preat. Koe Ii dI, Cooditie Mob dai 
se Tab, ina] BOL | land. it atytl, —— 


mi 


—_——ere__——r-r x! _ rr . 
n — if 


pero una sulleva= | 7 


vic elle dopo dl 23 due sconkei coll'avane 


| OCCASIONE VAN 


—— ns S-m £ —_ — LL 


TRA RERÉIND.20, sposto 
Auitrianhe - 











it ma) Mollito Bi 
mbayido. Hei Rod, Tea. 10,4 
PARIGI RO -agusto . 

4 fg Fraticese > 90,97 | Obulig, Lotti. ——- 
06 Uto Frangenal GO 02 |» Eeomnng «è Dili 
Pers, Lomb. I LO ora rina QRII, 
Obblig. Tab. = | Eta | DIE 
Fer, Wi IE, (IAS: — e; /Cona, Ing, Doe 
a Momane forni LISCA . n 

n. MA SO nona 
< Afobigliara 0» 20025] Argonto::0, TOLTO 
Farnbiutilt > TR | Cau Trigl 0 ATI 
Dome Anglo iuat. —. -- Lemdkig * LIRIO 
Avete iiela O HGO Tan, gusi, GAM 
Panen nuzionalo - BIL [ih queta, smo 


" 


ape uoti Povo: 1.60 | Voboo-ank 
DISPACCI PARTICOLARI 
CL HORSA DI VENEZIA, 80 agosto 
- Reniita puonta 174 par fiha cur FTA 
‘ Frédtito Naz connfilatà 30,53) a. atallonato 26.50 
Veneti libalo 24.00, Umbfato 20460 Azioni di 
: Banca Veneta 2922 Azluni di Gradito Veneto SELE 
Da 0 franeht a LL, 2006. 
Banentite nustrisolio 227.— © i 
Lotti Tuvoli 38. 
Londra 3ineg 29,60. Frangesera vista LO, — + 
TL E Wade i. 
Pozzi da 20-fpanettEo ds. 2194 n 2198 
Itanssulute nuatvigolia  /= QI660 n 207, 
Der ono fitiig l'gento da DR a &B. 
BORSA DI VIENNA 20 agosto fufh) bhiuteTa 
Londra 110,46 Argento 10420 Nap, BRE? cu. 
(000 BORSA DICRILARO, 20 agosto, © 
Rondila italinnà 7749, Ae ing =. 
Bapubeoni d'oro 2095 a a — 


. n 


__L_.-- 





e Li arr -* 
"h Doni . 


Oraria dalla Strada. PRITTÀ " 





Arrivi ©, Partenza. - 
da Pyiostal ta Venezia] pi Venezia (per Trisata 
coee LI] A un, | Bal sat | BEI nb 
«OSO DAG pom DA 3,10 pei, 
o GT pieni) 82 vali] At sai] Bid die, 
i “OCT ante] A pom. fo RI ddl 


Soi Resi e > 
te MOT gni, |, 
RZ pet. 
cs Bud. pom, 
‘_Anealo Lurgtigli yervita respunatite, — 
0 SOMUNIGATO Co 
Von Decroto 8 agosto 1877 N 557 del. 
Tribunale Civile di {line venne nominato 
un coralore Inmporanca a Zai Paola-Gincomo 
di Tarcento, conto il quale cal Triliunale 
gtesso pando procedura per innbilitazione, . 
Si porla ciò a conoscenza del pubbbtco 
pnde: nun cada in sonsegnenze dannose cha 
- potrchbero cossure Lese dal Zoni suclotto, 


pre Alesiittteo— 
uri T.E4 nmtim.- 


ao AZIO pura. 
Ò 4 10 pata 


| 
| 
Ì 


Lineileniieaionii 


* i) Por questi articoli la Redazione nun agsuntà 
alcuna responsabilità; trinze quella importa dalla 
Laggao = . 


—_—_— ——r ‘dee 4 era —__ Ln 


È D'AFFITTARE 


‘wi appariamento ino se= 
condo piano in Via Belloni 
N. 7. 


= SLELITIL LL rn àa"— 


APREZZI DI FABBRICA | 


Elegant: lettiere 1 ferro 
meno e vuolo verniciate a 
fuoco di bellissime forme 

le disegni, con placche CO-- 
D'affittarsi da oggi 
,s due magazzini * 

un grana]jo 


forate. 
Blastici, Materassi e guar 
nello Stabilimento. Luigi RForett luori 
Porta Venezia, i - 


e 
—_ —Tf{ _—T_ 





. Tosse Rioraudini e Itagozza 
UININE — Via Coponr N S4 Casa Larzzatta 





eee Vr  ________._=/ —_—___nee nre. n 
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, 
TAGGIONA 
. NEL AEGOZIO! | n. 
LUIGI BERLETTI 

Afdine Via Cavonr, . 

Vendita per Stralcio 
idol sovrabbomlanta deposito ili Messer, Libri 
o Sana d agni genere ce di vario edizioni, 
a fiegzi ridotti al massimo luton o HMertalo, 
con ribassi clio vanno dal 50 all 80 per 
tenlo, 


—_—_—_—_- e er A ARL Mi  ——_—_—x 


VENDITA: 


VINO BAGNOLI 
a Ceut, GU al Liltro 
in Via Pollicerio N..7, Casa Bentzi.. 


Per quantità in botti complate, di- 
rigersi dal Sig. PIETRO fu PIETRO 
BEARZI. 


LL EH e ——________r_—-__-— _ e nin 


ALLA 


Birraria Lorentz 


XW.ia Belloni N. 7. 
Por comorlità ilei signori villevzianti 
di abilanti in compagna trovasi ven- 
dibile. O. a 
eccellente birra 
dolla premiala Fabbrica SIGN MERT- 


NES di Gratz in cassette da lLo 
R4 batliglia. 









tt NUOVO F&UL 
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«Pe II... 


ATTI GIUDIZIARI. ED: AMMINISTRATIVI —. INSERZIONI GRATUITE. 

























tr "i “eee Ruta piane "Prderenne sori 1 | . 
. din ar ‘, VAL I 
RAS NE gi sfbiniazilio ‘flonelià di capi DURI “ghi che, Aspisasdano. ad. ‘BSBOLA qomi-; dovea” robi. PI {nine 8. nei odi: ‘sarzione: suddellà, lg domande! sla 
Minnielpio di Roveredo InlfHano: Giati Rpprovati con ‘Profetilzio: Decreto: | presi nolla. darta indiestaca; presentare: » fissati. dagli, pel, 118.,6.17 dalla;Leggo! È. unitemonte alla: balatione, ‘ad'hl USS 
: MAL to 4877, A Questa abunlaihio. non. più, darli: de: succitata è si -. 9500:00: (golmilacin=: o piato pattitoliramirinto' dib'eldtti) 
i AVRO i Ta dotato. "ROTTA dssere, Anito fini 160 14 seutonmbre. piv. par la. doro ' | quorento) ; Trvort abitamenti! rieadutitcod sp 
‘portai pe -eauiprovante | iù affelluato. a domiuda:. di: COUperso : alla: memiga di : “Tute le KpPest. gr Mi conseftiontii È vat. fbennTecnia IProgiucialà - ‘Bim 


r'ponoiionoesitav dt; questo "Uftitio « 
: morihie- (Segreteria) cndeignunb nos 
|. prenderne: tonoscénen e prasontare! 
ba orethile. ‘osstritabidni; e robiaraii 
e Pobdesarai 14 k3-agolitt? ic CIALE 





poli' Appalto ti questi Foattorlà coniu- furore À Foa v8. È spreilatto, in carta. bo lata convedata, da' | esale dell cuzio: d dall’ati 

è Sl ; si HI ‘aldo; ale, dell'at 
halo pei Maro ae di Hennalo 1878; dala ‘depigità * Saf Kt Appolia | scliodà sugirollata unanan ie L'offerta : Licolo 89 il di a Lose ripeluta,; siaranio! 
n 31 decoembra.] core moditicaziani: | shklitico ta? darina dalla, Les Mi al Ran | db diuitinzione. delli aggio sonrallasato. | A carico iti, chi. Ra enon | 


; 
nel capitolato speciale 6 nella misera ‘ora preSi iu "sli, hi Sbpeni appro tAta i] to Uaena domalide:.dovrà .contenererda è ai - Pola 5190 gono riti, 


Daserta l'asia in-secondo esperimento: IE pesto, ire ° 388 di que la Sar ia, da Esattora. Gomnitgli, voi i} “quinauennio | | "alla stina aziona Coniratto, tenujo; 
& 
degli agli, come dalia, Consiuliaro. de-!! 
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ls ROynna dell' Pablibre, mi duo ongor* | Sighigrazion che [aspirante acgalta;: dati e I |) $ Riario a ind Ru SibsAigidb ne 
libera în data di ieri, immediatamente. “Peati” Mot: ud Reti Li ROMA. Wibi sap chef: Comunale, par ie Post: Shade” our | ds en Guidi, |. 
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